
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3934
—

DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

(FRATTINI)

E DAL MINISTRO DELLA SALUTE

(SIRCHIA)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CASTELLI)

CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

CON IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

(MATTEOLI)

E CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

(MARONI)

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo italiano e
l’Organizzazione mondiale della sanità – Ufficio regionale
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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Premessa.

L’Accordo istitutivo dell’Ufficio di
Roma del Centro europeo dell’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS) am-
biente e salute è stato firmato dal Governo
italiano e dall’OMS, a Roma, il 14 giugno
1990.

All’Accordo del 1990, della durata di
cinque anni, rinnovabile, e ad un Adden-
dum firmato a Roma il 10 marzo 1991, è
stata data ratifica ed esecuzione con legge
6 febbraio 1992, n. 197.

Nel 1995, a seguito della seconda Con-
ferenza ministeriale europea sull’ambiente
e la salute, tenutasi ad Helsinki nel giugno
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1994, il Governo italiano, rappresentato
dai Ministri dell’ambiente e della sanità e
l’Ufficio regionale dell’OMS hanno concor-
dato il prolungamento della validità del-
l’Accordo del 1990 e dell’Addendum del
1991, mediante un nuovo Accordo, firmato
dal Governo italiano e dall’OMS il 17
luglio 1995. A tale Accordo, della durata di
sei anni e rinnovabile, è stata data ratifica
ed esecuzione con legge 20 gennaio 1997,
n. 18.

Durante la terza Conferenza ministe-
riale europea sull’ambiente e la salute
tenutasi a Londra dal 16 al 18 giugno
1999, gli Stati membri della Regione eu-
ropea dell’OMS hanno espresso il proprio
apprezzamento per il lavoro svolto dal-
l’Ufficio di Roma e ne hanno richiesto la
continuazione e l’espansione del ruolo e
dei compiti al fine di consentire la messa
in opera delle azioni concordate dalla
Conferenza.

Finalità.

L’Ufficio di Roma ha come obiettivo
quello di esercitare una leadership europea
e di assistere gli Stati membri della Re-
gione europea dell’OMS ed altri organismi
internazionali attraverso l’identificazione
delle più efficaci strategie e politiche atte
a prevenire e a ridurre l’impatto sulla
salute delle condizioni ambientali e a in-
cludere la componente « salute » all’in-
terno delle politiche per lo sviluppo.

L’Accordo in questione prevede i se-
guenti obiettivi specifici:

valutare i rischi per la salute deri-
vanti dall’inquinamento ambientale e va-
lutarne le implicazioni sulle politiche am-
bientali e sanitarie;

valutare l’impatto sulla salute delle
politiche di sviluppo e delle strategie in
settori quali trasporti, energia e agricol-
tura;

sviluppare metodologie e studi per
migliorare gli strumenti disponibili per il
monitoraggio e la valutazione dell’impatto
ambientale sulla salute;

sostenere i Paesi membri in transi-
zione della Regione europea dell’OMS (est
Europa e ex URSS) nei processi di ade-
guamento delle proprie normative e di
valutazione e risanamento ambientale;

sostenere i Paesi membri della Re-
gione europea dell’OMS nel monitoraggio
della sicurezza alimentare e nell’adozione
di adeguate politiche preventive;

implementare le decisioni e le attività
concordate dai Ministri europei dell’am-
biente e della salute a Londra nel 1999 e
preparare la prossima Conferenza mini-
steriale di Budapest (2004).

Rilevanza sul piano nazionale e regionale.

Nell’ambito della cooperazione tra l’Ita-
lia e l’Ufficio regionale per l’Europa del-
l’OMS, i Ministeri della salute e dell’am-
biente e della tutela del territorio della
Repubblica italiana hanno condotto nu-
merosi programmi di collaborazione con
l’Ufficio di Roma che hanno portato, tra
l’altro, alla pubblicazione di studi di rile-
vanza internazionale come « salute in Ita-
lia nel 21o secolo » (1997); « health in Italy
in the 21th century » (1999); « impatto sulla
salute delle aree a rischio di crisi ambien-
tale » (2001); « impatto sulla salute dell’in-
quinamento atmosferico nelle grandi città
italiane » (2000); « valutazione dell’uso di
indicatori ambientali e sanitari per il mo-
nitoraggio delle politiche attuate dalle Am-
ministrazioni locali » (2000).

L’Ufficio di Roma ha inoltre collabo-
rato ai lavori di Commissioni di studio
promosse sia dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio che dal Ministero
della salute, in vari ambiti di competenza,
nonchè favorito e promosso la partecipa-
zione italiana all’interno di Organismi e di
Commissioni internazionali. Nell’ambito
delle attività di studio e di ricerca svolte
dall’Ufficio di Roma, su finanziamenti ag-
giuntivi in gran parte internazionali, è
stato favorito il coinvolgimento di ricerca-
tori ed istituzioni italiani.

Tutta questa collaborazione verrà ulte-
riormente consolidata al fine di coinvol-
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gere in modo più sistematico le realtà
regionali e locali allo scopo di aggiornare
ulteriormente ed espandere i progetti con-
dotti e in corso.

L’Ufficio di Roma sta inoltre già col-
laborando con il Ministero della salute alla
stesura di un Report sulla salute in Italia
nel contesto europeo, per il Semestre di
Presidenza italiana della Unione europea.

Analisi dell’articolato.

L’articolo 1 proroga, fino al 31 dicem-
bre 2006, la validità dell’Accordo istitutivo
del 1990 e dell’Addendum del 1991, con le
modifiche di cui agli articoli successivi.

L’articolo 2, riguardante la struttura
organizzativa dell’Ufficio di Roma, stabi-
lisce l’abrogazione dell’articolo IX dell’Ac-
cordo del 1990 (relativo alla valutazione
del lavoro svolto). Inoltre sostituisce l’ar-
ticolo I dell’Accordo del 1990 (relativo alla
struttura organizzativa posta in atto nel
1990). Questo articolo stabilisce che l’Uf-
ficio di Roma è parte integrante dell’Uf-
ficio regionale per l’Europa dell’OMS e che
il Direttore dell’Ufficio regionale per l’Eu-
ropa dell’OMS nominerà il Direttore del-
l’Ufficio di Roma. L’articolo 2 stabilisce
inoltre che l’Ufficio di Roma avrà un
Comitato Tecnico Scientifico che ne valu-
terà l’operato ogni due anni. Detto Comi-
tato sarà composto da sette membri no-
minati dal Direttore dell’Ufficio regionale
per l’Europa (e ne faranno parte un mem-
bro proposto dal Ministero della salute ed
un membro proposto dai Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio).

L’articolo 3 riguardante il contributo
del Governo italiano, stabilisce gli oneri

relativi alla sistemazione logistica ed al
funzionamento dell’Ufficio di Roma, me-
diante un contributo annuale pari a
464.800 euro, e quelli relativi alle spese
per il personale operante presso l’Ufficio
di Roma, nonché per le attività tecniche
relative ai programmi, mediante un con-
tributo annuale pari a 877.976 euro. L’ar-
ticolo 3 stabilisce inoltre che i contributi
previsti dovranno essere trasferiti all’OMS
all’inizio di ogni anno.

L’articolo 4, riguardante il contributo
dell’Ufficio regionale per l’Europa del-
l’OMS, prevede il trasferimento di almeno
due unità di personale professionale e
tre unità di personale amministrativo al-
l’Ufficio di Roma, con oneri a carico
dell’Ufficio regionale per l’Europa del-
l’OMS.

Inoltre, tale articolo prevede l’impegno
dell’OMS a ricercare fonti di finanzia-
mento aggiuntive per le attività dell’Ufficio
di Roma e a considerare le proposte da
parte dei Ministeri della salute e dell’am-
biente e della tutela del territorio per
attività di assistenza tecnica e coopera-
zione da realizzare in Italia.

Sempre l’articolo 4 impegna l’Ufficio di
Roma a preparare, in collaborazione con
i Ministeri della salute e dell’ambiente e
della tutela del territorio, un rapporto
periodico in lingua inglese su « ambiente e
salute in Italia ».

L’Articolo 5, riguarda l’entrata in vi-
gore (il primo giorno del mese successivo
alla data dell’ultima notifica dell’avvenuto
adempimento delle formalità previste da-
gli ordinamenti delle due Parti) e la
durata (fino al 31 dicembre 2006) del-
l’Accordo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia e l’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) del 3 maggio 2002 autorizza la continuazione delle
attività del Centro europeo per l’ambiente e la salute – Divisione di
Roma (OMS-EURO); per la durata di cinque anni a decorrere dal 1o

gennaio 2002 e fino al 31 dicembre 2006. Gli oneri a carico del nostro
Paese vengono cosı̀ quantificati:

Articolo 3, paragrafo 1:

per finanziare i costi relativi al funzionamento del Centro, spese
telefoniche, postali, manutenzione di apparecchiature, canone per le
fotocopiatrici, cancelleria, materiali di consumo e varie, nonché il fitto
dei locali di 600 metri quadri, corrispondenti a 20 uffici di dimensioni
standard, viene prevista una spesa di euro 464.800, analiticamente
suddivisa nella tabella 1.

Articolo 3, paragrafo 2:

per finanziare le spese del personale utilizzato nella Divisione
di Roma, nonché le attività di programma, si prevede di sostenere un
onere di euro 877.976, cosı̀ ripartiti nella tabella 2:

le spese relative a nove unità di personale, inclusi gli oneri
previdenziali, assicurativi e di assistenza medica, sono previste in euro
643.000 annui;

l’onere relativo alle spese di missione per la organizzazione di
convegni e seminari ammonta ad euro 133.970;

il contributo per la realizzazione dei programmi di attività del
Centro viene valutato in euro 101.006 per ciascun anno;

la quota da rimborsare all’OMS quale contributo ai costi di
sostegno ai programmi svolti dall’Organizzazione per il Centro di
Roma è stabilita nella misura del 13 per cento rispetto ai costi
complessivi sostenuti dall’OMS, secondo la delibera dell’Assemblea
mondiale dell’OMS del 17 maggio 1981.

Infine, l’articolo 3, paragrafo 5, prevede la possibilità del riesame,
a seguito di eventi sopravvenuti, degli importi dei contributi italiani
sulla base di richieste motivate e documentate dell’OMS. Si precisa a
tale riguardo che, qualora si verificheranno specifici accordi su detta
materia, essi saranno oggetto di un apposito disegno di legge da
sottoporre a ratifica parlamentare.
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Si fa presente, inoltre, che la spesa complessiva connessa al
provvedimento è di euro 1.342.800 annui per ciascuno degli anni dal
2003 al 2006. Ciò in conseguenza di quanto comunicato dal Ministero
della salute con nota del 2 aprile 2003 n. 230/1405 circa la copertura
finanziaria per l’anno 2002 che è stata assicurata dalla stessa OMS,
Centro europeo ambiente e salute, con fondi propri. Pertanto, alla
copertura finanziaria si provvede mediante l’utilizzo del « Fondo
speciale » di parte corrente dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e sarà iscritta, rispettivamente, per
l’importo di euro 464.820 nello stato di previsione del Ministero della
salute e di euro 877.980 nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio.

TABELLA 1

(costi per il funzionamento, a carico del Ministero della salute)
Stima dei costi di funzionamento del Centro OMS per l’ambiente e la

salute – Divisione di Roma

OGGETTO
COSTO ANNUO

IN EURO

Canone di affitto per locali attrezzati 120.000

Canoni telefonici (incluso collegamento Inter-
net, posta elettronica, telefoni cellulari, fax,
eccetera) 50.000

Spese postali 8.000

Servizio di corriere (locale, nazionale e inter-
nazionale) 5.000

Manutenzione apparecchiature 8.000

Canone fotocopiatrici 10.000

Materiale di consumo 12.000

Impianti ed apparecchiature informatiche ed
elettroniche 50.000

Biblioteca, incluso abbonamenti a riviste scien-
tifiche, materiale informativo e altre pubblica-
zioni, collegamenti con banche dati e attrez-
zature varie 20.000

Spese varie di funzionamento (elettricità, assi-
curazioni, archivio, eccetera) 40.000

Spese di amministrazione e rapporti con le sedi
centrali OMS 80.000

Varie ed eventuali 8.327

Totale annuo ... 411.327

Contributo per i costi generali del 13 per cento
(WHA34, 17 maggio 1981 dell’Assemblea mon-
diale della sanità) 53.473

Totale generale ... 464.800
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TABELLA 2
(costi per il personale e per attività tecniche, a carico del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio)
Risorse finanziarie per personale e funzionamento del Centro OMS

per l’ambiente e la salute – Divisione di Roma

DESCRIZIONE
COSTO ANNUO

IN EURO

Personale: 5 direttivi: (1 livello P6, 2 livello P5,
2 livello P4); 4 esecutivi: (2 tecnici informatici
e 2 segretarie) inclusi gli oneri previdenziali
assicurativi e di assistenza medica 643.000

Altre spese di funzionamento: Spese di mis-
sione del personale, spese di missione per
invitare esperti, spese per l’organizzazione di
convegni, seminari, per supporto tecnico ed
altre spese 133.970

Contributo per i costi generali del 13 per cento:
(WHA34, 17 maggio 1981 dell’Assemblea mon-
diale della sanità) 101.006

Totale generale ... 877.976
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

A) Necessità dell’intervento normativo.

La ratifica parlamentare e la conseguente pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale sono necessarie trattandosi di Accordo internazio-
nale comportante oneri di spesa per il bilancio dello Stato e
l’attribuzione all’ufficio OMS di Roma dello Stato giuridico, dei
privilegi e delle immunità delle Agenzie specializzate delle Nazioni
Unite, la legge di ratifica rinnova quanto già stabilito da precedenti
leggi (6 febbraio 1992, n. 197, e 20 gennaio 1997, n. 18) che hanno
ratificato gli Accordi precedentemente contratti con la stessa Orga-
nizzazione per la medesima struttura.

B) Quadro normativo.

Il quadro normativo di riferimento è identificato nel decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 marzo 1947, n. 1068,
relativo all’adesione dell’Italia allo statuto dell’OMS (l’Italia è Stato
membro dell’OMS dal 4 aprile 1947) e dalle precedenti leggi di ratifica
6 febbraio 1992, n. 197, e 20 gennaio 1997, n. 18.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi ed i regolamenti vigenti.

L’Accordo non incide in alcun modo su leggi e regolamenti vigenti.

D) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale e con l’ordinamento comunitario.

Trattandosi di Organismo internazionale, Agenzia specializzata
delle Nazioni Unite per la sanità, l’attività dell’Ufficio di Roma
dell’OMS non incide in alcun modo nè con le competenze delle
regioni, né con quelle nazionali, nè influenza l’applicazione delle
normative comunitarie.

Tuttavia le attività dell’Ufficio di Roma, come già avvenuto in
passato in più occasioni, forniscono elementi utili alla valutazione
delle politiche di promozione della salute e protezione ambientale.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento.

Le Amministrazioni coinvolte sono:

il Ministero della salute;

il Ministero degli affari esteri;

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio;

le regioni e le province;

gli organi tecnici e scientifici del Servizio sanitario nazionale e
del sistema delle Agenzie ambientali ed altre rilevanti istituzioni
nazionali.

B) Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo.

L’Obiettivo generale è identificato nell’attuazione di quanto pre-
visto dal documento OMS « Health 21 – Salute per tutti nel 21o

secolo », approvato dagli Stati membri della Regione europea dell’OMS
nel 1998.

Si riportano di seguito gli obiettivi del documento « Health 21 »:

1. solidarietà nella salute tra gli Stati della Regione europea;

2. equità nella salute all’interno degli Stati;

3. buone condizioni di salute sin dai primi anni di vita;

4. la salute dei giovani; collaborazione tra servizi sanitari,
educativi e sociali;

5. invecchiare in modo sano;

6. migliorare la salute mentale;

7. ridurre le malattie trasmissibili;

8. ridurre le malattie non trasmissibili;

9. ridurre il numero delle lesioni causate da violenza e incidenti;

10. realizzare un ambiente fisico sano e sicuro;

11. stili di vita sani;

12. ridurre i danni causati dall’alcool, dalle droghe e dal
tabacco;

13. realizzare un ambiente favorevole alla salute;
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14. responsabilità multisettoriale nei confronti della salute;

15. integrazione del Settore sanitario;

16. qualità dell’assistenza;

17. garantire il finanziamento dell’assistenza sanitaria e una
idonea distribuzione delle risorse;

18. promuovere lo sviluppo delle risorse umane nel campo della
salute;

19. favorire ricerche e conoscenze sulla salute;

20. realizzare alleanze per la salute;

21. elaborare politiche e strategie in linea con la salute per tutti.

Il lavoro dell’Ufficio di Roma ha come obiettivo quello di
esercitare una leadership europea e di assistere gli Stati membri
dell’OMS/EURO ed altri organismi internazionali attraverso l’identi-
ficazione delle più efficaci strategie e politiche atte a prevenire e a
ridurre l’impatto sulla salute delle condizioni ambientali e a includere
la componente « salute » all’interno delle politiche per lo sviluppo.

Obiettivi specifici previsti dall’Accordo sono:

valutare i rischi per la salute derivanti dall’inquinamento
ambientale e valutarne le implicazioni sulle politiche ambientali e
sanitarie;

valutare l’impatto sulla salute delle politiche di sviluppo e delle
strategie in settori quali trasporti, energia e agricoltura;

sviluppare metodologie e studi per migliorare gli strumenti
disponibili per il monitoraggio e la valutazione dell’impatto ambientale
sulla salute;

sostenere i Paesi membri in transizione della Regione europea
dell’OMS (est Europa e ex URSS) nei processi di adeguamento delle
proprie normative e di valutazione e risanamento ambientali;

sostenere i Paesi membri dell’OMS/EURO nel monitoraggio
della sicurezza alimentare e nell’adozione di adeguate politiche
preventive;

implementare le decisioni e le attività concordate dai Ministri
europei dell’ambiente e della salute a Londra nel 1999 e preparare la
prossima Conferenza ministeriale di Budapest (2004) con particolare
riferimento alle popolazioni più vulnerabili nei confronti dei rischi
ambientali, come i bambini e le fasce meno abbienti.

C) Rilevanza sul piano nazionale e regionale.

Nell’ambito della cooperazione tra l’Italia e l’OMS/EURO, i
Ministeri della salute e dell’ambiente e della tutela del territorio della
Repubblica italiana hanno condotto numerosi programmi di collabo-
razione con l’Ufficio di Roma che hanno portato, tra l’altro, alla

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 3934

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



pubblicazione di studi di rilevanza internazionale come: « ambiente e
salute in Italia » (1997); « health in Italy in the 21th century » (1999);
« salute in Italia 21o secolo » (2000); « impatto sulla salute delle aree a
rischio di crisi ambientale » (2001); « impatto sulla salute dell’inqui-
namento atmosferico nelle grandi città italiane » (2000); « valutazione
dell’uso di indicatori ambientali e sanitari per il monitoraggio delle
politiche attuate dalle Amministrazioni locali » (2000).

L’Ufficio di Roma ha inoltre collaborato ai lavori di Commissioni
di studio promosse sia dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio che dal Ministero della salute, in vari ambiti di competenza,
nonché favorito e promosso la presenza e la partecipazione italiane
all’interno di Organismi e di Commissioni internazionali. Degno di
nota a proposito è il ruolo dell’Italia nel Comitato europeo per
l’ambiente e la salute che comprende rappresentanti di otto Paesi
europei e numerosi Organismi internazionali tra cui la Commissione
europea.

Nell’ambito delle attività di studio e di ricerca svolte dall’Ufficio
di Roma, su finanziamenti aggiuntivi in gran parte internazionali, è
stato favorito il coinvolgimento di ricercatori ed istituzioni italiani.

Tutta questa collaborazione verrà ulteriormente consolidata al
fine di coinvolgere in modo più sistematico le realtà regionali e locali
allo scopo di aggiornare ulteriormente ed espandere i progetti condotti
ed in corso.

Va sottolineato il ruolo che l’Italia eserciterà nella preparazione
della Conferenza di Budapest del 2004 recentemente sancito nel corso
di una riunione internazionale svoltasi a Lucca che ha coinvolto i 51
Paesi membri della Regione europea dell’OMS.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo italiano e l’Organizzazione mon-
diale della sanità – Ufficio regionale per
l’Europa, firmato a Roma il 3 maggio
2002.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 5 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di euro 1.342.800
per ciascuno degli anni dal 2003 al 2006.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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